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ITALIANO 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE  
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
ATTIVITÀ 

Partecipa a scambi comunicativi con 

compagni e docenti attraverso 

messaggi semplici, chiari e pertinenti 

formulati in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione.  

  

Comprende testi di tipo diverso, 

anche trasmessi dai media, in vista di 

scopi funzionali, di intrattenimento 

e/o svago, di studio, ne individua il 

senso globale e/o le informazioni 

principali.  

  

Utilizza strategie di lettura funzionali 

agli scopi. 

Legge e comprende testi di vario 

tipo, continui e non continui, 

individuando il senso globale e le 

informazioni principali ed 

utilizzando strategie di lettura 

adeguate agli scopi.  

  

Utilizza abilità funzionali allo studio: 

individua nei testi scritti informazioni 

utili per l’apprendimento di un 

argomento dato e le mette in 

relazione.  

 

 

Ascolto e parlato  

  

1) Cogliere l’argomento 

principale dei discorsi altrui.  

2) Prendere la parola negli 

scambi comunicativi, 

rispettando i turni di parola, 

ponendo domande pertinenti 

e chiedendo chiarimenti.  

3) Riferire su esperienze 

personali organizzando il 

racconto in modo essenziale e 

chiaro, rispettando l’ordine 

cronologico e/o logico e 

inserendo elementi descrittivi 

funzionali al racconto.  

4) Cogliere in una discussione le 

posizioni espresse dai 

compagni ed esprimere la 

propria opinione su un 

argomento.  

5) Comprendere le informazioni 

essenziali di una esposizione, 

di istruzioni per l’esecuzione 

di compiti, di messaggi 

trasmessi dai media. 

Lettura 

1) Utilizzare tecniche di lettura 

silenziosa con scopi mirati.  

 Le regole della 

comunicazione.  

 I codici e i registri 

comunicativi. 

 

 

 

 I testi narrativi 

 Il racconto umoristico 

 Il racconto realistico 

 Il racconto fantastico 

 Il racconto di avventura 

 Il racconto di paura 

 Il mito 

 I testi descrittivi 

 I testi poetici 

 I testi per comunicare: testo 

informativo, testo regolativo, 

diario. 

 

 

Ortografia: 

 Le lettere C e G 

 CE/CIE e GE/GIE 

 GL – GLI – LI 

 GN – NI 

 Il gruppo SC 

 CU – QU – CQU – QQU  

 

comunicativi  

compagni.  

dell’insegnante.  

un testo.  

 

loro origine sul dizionario 

etimologico.  

comunicativi. 

 

ura espressiva di testi di varia 

tipologia.  

personali e autobiografie. Lettura, 

analisi e comprensione di testi 

descrittivi, testi regolativi, racconti, 

 

 

schemi spaziali/punti di vista diversi. 
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Sintetizza, in funzione anche 

dell’esposizione orale.  

  

Acquisisce un primo nucleo di 

terminologia specifica.  

  

Legge testi letterari di vario genere, 

sia a voce alta, con tono di voce 

espressivo, sia con lettura silenziosa 

e autonoma, riuscendo a formulare su 

di essi semplici pareri personali. 

Produce testi corretti nell’ortografia, 

chiari e coerenti, rielabora testi 

manipolandoli, completandoli, 

trasformandoli. 

 

Capisce e utilizza nell’uso orale e 

scritto i più frequenti termini 

specifici legati alle discipline di 

studio. 

Riflette sui testi propri e altrui per 

cogliere regolarità morfosintattiche e 

caratteristiche del lessico; riconosce 

che le diverse scelte linguistiche sono 

correlate alla varietà di situazioni 

comunicative. 

 

Padroneggia e applica in situazioni 

diverse le conoscenze fondamentali 

relative all’organizzazione 

logicosintattica della frase semplice, 

alle parti del discorso (o categorie 

lessicali) e ai principali connettivi. 

 

2) Leggere a prima vista e ad 

alta voce testi di diverso tipo 

in modo scorrevole, 

rispettando le pause e 

variando opportunamente il 

tono della voce.  

3) Comprendere che ogni testo 

letto risponde a uno scopo 

preciso e che destinatario e 

contenuto sono strettamente 

correlati a tale scopo.  

4) Leggere testi narrativi e 

descrittivi, sia realistici sia 

fantastici, distinguendo 

l’invenzione letteraria dalla 

realtà.  

5) Leggere testi letterari sia 

poetici sia narrativi 

mostrando di riconoscere le 

caratteristiche strutturali che 

li contraddistinguono ed 

esprimendo semplici pareri 

personali su di essi.  

6) Seguire istruzioni scritte per 

realizzare prodotti, per 

regolare comportamenti, per 

svolgere un’attività, per 

realizzare un procedimento.  

7) Ampliare il proprio 

patrimonio lessicale.  

8) Utilizzare strategie diverse 

per organizzare la 

comprensione ed eseguire 

l’analisi approfondita di testi 

da studiare (uso di 

 MB – MP 

 Le maiuscole 

 Le doppie 

 La divisione in sillabe 

 La lettera H 

 L’accento 

 L’apostrofo 

 Il troncamento 

 I segni di punteggiatura 

 Il discorso diretto e indiretto 

Lessico: 

 L’alfabeto 

 Usare il dizionario 

 Radice e desinenza 

 Prefissi e suffissi 

 Parole primitive e derivate 

 Parole generiche e specifiche 

 Sinonimi 

 Contrari 

 Omonimi  

Morfologia: 

 Le parti del discorso 

 IL NOME 

 Nomi comuni e propri 

 Nomi concreti e astratti 

 Nomi individuali e collettivi 

 Nomi maschili e femminili 

 Nomi singolari e plurali 

 Nomi primitivi e derivati 

 Nomi alterati 

 Nomi composti 

 GLI ARTICOLI 

 Gli articoli determinativi 

individuazione di personaggi, luoghi 

e tempi.  

testo.  

 

rispettando le scelte dei tempi 

verbali. 

formali.  

 

scolastici.  

 

 

 

 

loro origine e del loro significato sul 

dizionario. 

 

evitano le ripetizioni dei nomi: 

definizione e classificazione.  

 

inserimento del discorso diretto e 

della relativa punteggiatura. 
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evidenziatori, divisioni in 

capoversi e loro titolazione, 

schemi, mappe, appunti ….). 

Scrittura 
1) Raccogliere le idee, 

organizzarle per punti, 

pianificare la traccia di un 

racconto o di un’esperienza. 

2) Acquisizione ed espansione 

del lessico ricettivo e 

produttivo 

3) Comprendere ed utilizzare in 

modo appropriato il lessico di 

base.  

4) Arricchire il patrimonio 

lessicale attraverso attività 

comunicative orali, di lettura, 

di scrittura e attivando la 

conoscenza delle principali 

relazioni di significato tra le 

parole.  

5) Comprendere che le parole 

hanno diverse accezioni e 

individuare l’accezione 

specifica di una parola in un 

testo.  

6) Comprendere e utilizzare il 

significato di parole e termini 

specifici legati alle discipline 

di studio.  

7) Utilizzare il dizionario come 

strumento di consultazione. 

Elementi di grammatica esplicita e 

riflessione sugli usi della lingua 

 Gli articoli indeterminativi 

 Gli articoli partitivi 

 GLI AGGETTIVI 

 Gli aggettivi qualificativi 

 I gradi dell’aggettivo 

qualificativo 

 Il grado comparativo 

 Il grado superlativo 

 Gli aggettivi possessivi 

 Gli aggettivi dimostrativi 

 Gli aggettivi indefiniti 

 Gli aggettivi numerali 

 Gli aggettivi interrogativi ed 

esclamativi 

 I PRONOMI 

 I pronomi personali 

 Coppie di pronomi 

 I pronomi possessivi 

 I pronomi dimostrativi 

 I pronomi indefiniti 

 I pronomi numerali 

 I pronomi interrogativi ed 

esclamativi 

 I VERBI 

 I modi del verbo 

 Essere e avere 

 Il modo indicativo: i tempi 

semplici 

 Il modo indicativo: i tempi 

composti 

 Il modo congiuntivo 

 Il modo condizionale 

 Il modo imperativo 

 LE PREPOSIZIONI 
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1) Riconoscere la struttura del 

nucleo della frase semplice 

(la cosiddetta frase minima ): 

predicato, soggetto, altri 

elementi richiesti dal verbo.  

2) Riconoscere in una frase o in 

un testo le parti del discorso, 

o categorie lessicali, 

riconoscerne i principali tratti 

grammaticali.  

3) Conoscere le fondamentali 

convenzioni ortografiche e 

servirsi di questa conoscenza 

per rivedere la propria 

produzione scritta e 

correggere eventuali errori. 

 

 

 GLI AVVERBI 

 LE CONGIUNZIONI 

Sintassi: 

 La frase 

 Frase e verbo 

 Soggetto e predicato 

 Il soggetto 

 Il predicato verbale 

 Il predicato nominale 

 I complementi 

 Il complemento oggetto 

 Il complemento di termine 

 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 
(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

 

 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 
SOMMATIVA E FORMATIVA 

 
Si farà ricorso ad una didattica laboratoriale 

intendendo il laboratorio non come luogo fisico 

ma come luogo mentale, concettuale e 

procedurale, dove l’alunno è intento a “fare” più 

che ad ascoltare. Si farà uso delle nuove tecnologie 

che fungono da amplificatore delle capacità 

espressive, cognitive, comunicative.  

 

 

Nelle fasi di attuazione del lavoro, l’insegnante 

effettuerà osservazioni sistematiche in classe 

relativamente a: 

 Capacità di ascolto 

 Atteggiamenti di 

collaborazione/partecipazione 

 Frequenza qualità e pertinenza degli 

interventi; ricchezza del linguaggio orale 

 Livello di autonomia nello svolgimento 

delle consegne 

 Capacità organizzativa di fronte alle 

informazioni raccolte 

 Capacità propositiva 

 

La valutazione iniziale avrà lo scopo di valutare il 

possesso dei prerequisiti necessari all'attivazione 

di particolari competenze così da determinare la 

pertinenza del percorso che si intende affrontare. 

La valutazione in itinere consentirà di rilevare 

informazioni nel corso del processo di 

insegnamento/ apprendimento per poterlo 

modificare durante la realizzazione e per 

predisporre interventi di recupero e di rinforzo 

basati sulle esigenze degli alunni. Le procedure 

valutative e i risultati delle verifiche iniziali e di 
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Prove scritte strutturate considerando: 

 Gli errori ortografici 

 Qualità del contenuto espresso 

 

Prove di lettura strutturate e non considerando: 

 Rapidità e correttezza 

 Comprensione del testo nei suoi vari 

aspetti 

 

In prossimità della fine di ciascun quadrimestre, 

saranno somministrate prove di verifica strutturate 

di interclasse. 
 

quelle in itinere saranno riportati sul giornale 

dell'insegnante ed espresse da giudizi sintetici o 

indicatori, quali i voti. 

La valutazione sommativa: sarà dedotta 

 - dalle osservazioni sistematiche sul processo 

d'apprendimento e di maturazione; 

 - dalle rilevazioni fatte attraverso prove specifiche 

o trasversali orali e/o scritte; 

 - dallo scarto tra il livello di partenza e quello 

raggiunto, rispetto ai criteri definiti. 

Quest’ultima valutazione sarà espressa nella stessa 

modalità della precedente e riportata sul giornale 

dell’insegnante oltre che sul documento di 

valutazione presentato alle famiglie. 
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ARTE E IMMAGINE 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE  
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
ATTIVITÀ 

Utilizza le conoscenze e le abilità 

relative al linguaggio visivo per 

produrre varie tipologie di testi visivi 

e rielaborare in modo creativo le 

immagini con molteplici tecniche, 

materiali e strumenti.  

  

Osserva, esplora, descrive e legge 

immagini (opere d’arte, fotografie, 

manifesti, fumetti, ecc) e messaggi 

multimediali (spot, brevi filmati, 

videoclip, ecc.).  

  

Conosce i principali beni artistico-

culturali presenti nel proprio 

territorio.  

Esprimersi e comunicare  

  

1) Elaborare creativamente 

produzioni personali e 

autentiche per esprimere 

sensazioni ed emozioni; 

rappresentare e comunicare la 

realtà percepita.  

2) Trasformare immagini e 

materiali ricercando soluzioni 

figurative originali.  

3) Sperimentare strumenti e 

tecniche diverse per 

realizzare prodotti grafici, 

plastici, pittorici e 

multimediali. 

 

Osservare e leggere le immagini  

  

1) Guardare e osservare con 

consapevolezza un’immagine 

e gli oggetti presenti 

nell’ambiente descrivendo gli 

elementi formali, utilizzando 

le regole della percezione 

visiva e l’orientamento nello 

spazio.  

2) Riconoscere in un testo 

iconico-visivo gli elementi 

  

 

tecnica delle tempere.  

 

-riali 

modellabili  

culturali e artistici del proprio 

territorio. 

rintracciare forme geometriche.  

e di alberi. 

attingere per una produzione 

personale di genere astratto.  

modificare attraverso la 

sovrapposizione di una griglia di 

linee verticali, orizzontali, ondulate e 

uso delle tempere per colorare le 

nuove forme ottenute.  

rumenti e materiali per il 

disegno tecnico (riga, squadra, 

compasso) per la rappresentazione 

dello spazio. 

 

Comprendere e apprezzare le opere 

d’arte  

  

arte e di produzione artigianale 

appartenenti alla propria e ad altre 

culture.  

proprio territorio gli aspetti più 

caratteristici del patrimonio 

ambientale e urbanistico e i principali 

monumenti storico-artistici.  
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grammaticali e tecnici del 

linguaggio visuale (linee, 

colori, forme, volume, spazio) 

e del linguaggio audiovisivo 

(piani, campi, sequenze, 

struttura narrativa, 

movimento...) individuando il 

loro significato espressivo. 

 

Comprendere e apprezzare le 

opere d’arte  

  

1) Familiarizzare con alcune 

forme di arte e di produzione 

artigianale appartenenti alla 

propria e ad altre culture.  

2) Riconoscere e apprezzare nel 

proprio territorio gli aspetti 

più caratteristici del 

patrimonio ambientale e 

urbanistico e i principali 

monumenti storico-artistici. 

  

  

alla modellazione da utilizzare per 

una composizione decorativa. 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 
(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

 

 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 
SOMMATIVA E FORMATIVA 

Le insegnanti terranno presente e favoriranno 
l’espressione libera, immediata e spontanea e 
la ricerca e la sperimentazione di esperienze 
comunicative intenzionalmente programmate 
e guidate, attraverso un approccio operativo 
di tipo laboratoriale. 
Allo scopo di stimolare le attività espressivo-
comunicative saranno presi in 
considerazione: 

 le esperienze vissute dall’alunno 

 

Saranno prodotte immagini, sequenze di 
immagini, creazioni tridimensionali, 
utilizzando varie tecniche. I lavori potranno 
essere individuali o di gruppo. 
I momenti più significativi della vita scolastica 
dell’anno legati alle festività, come il Natale, la 
Pasqua, Festa del Papà e della Mamma, 
costituiranno occasione per attività di verifica 
delle conoscenze acquisite. 

 

La valutazione si baserà sulla osservazione 
del modo individuale di rielaborazione ed 
utilizzo pratico delle conoscenze, sui 
prodotti/manufatti (tecnica ed originalità) 
individuali; su osservazioni sistematiche di 
atteggiamenti, stili e metodi di lavoro, sia 
individuali che nell’ambito del lavoro di 
cooperazione in gruppo. 
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 le storie di persone, personaggi reali o 
immaginari, individuati in storie lette, 
ascoltate, viste o inventate 

 gli aspetti dell’ambiente 
le opere d’arte suggerite dal testo adottato. 
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STORIA 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE  
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
CONTENUTI 

 
ATTIVITÀ 

Conosce elementi significativi del 

passato del suo ambiente di vita.  

Conosce gli aspetti fondamentali 

della storia antica.  

  

Usa la linea del tempo, per collocare 

un fatto o un periodo storico. 

Conosce le società studiate, individua 

le relazioni tra gruppo umani e 

contesti spaziali.  

  

Organizza la conoscenza, 

tematizzando e usando semplici 

categorie.  

  

Comprende i testi storici proposti e 

usa carte geostoriche. Sa raccontare i 

fatti studiati. Riconosce le tracce 

storiche presenti sul territorio.  

  

Comprende avvenimenti, fatti e 

fenomeni delle società e civiltà che 

hanno caratterizzato la storia 

dell’umanità dal paleolitico. 

 

 

 

Uso delle fonti  

1) Produrre informazioni con 

fonti di diversa natura utili 

alla ricostruzione di un 

fenomeno storico.  

2) Rappresentare, in un quadro 

storicosociale, le 

informazioni che scaturiscono 

dalle stracce del passato 

presenti sul territorio vissuto.  

  

Organizzazione delle informazioni  

1) Confrontare i quadri storici 

delle civiltà studiate.  

2) Usare cronologie e carte 

storico/geografiche per 

rappresentare le conoscenze 

studiate.  

 

Strumenti concettuali   

1) Usare la cronologia storica 

secondo la periodizzazione 

occidentale (avanti e dopo 

Cristo) e comprendere i 

sistemi di misura del tempo 

storico di altre civiltà.  

2) Elaborare rappresentazioni 

sintetiche delle società 

studiate, mettendo in rilievo 

 

Gli strumenti concettuali:  

la linea del tempo, mappe spazio-

temporali, datazione, fonti.  

  

Le Civiltà Dei Fiumi:  

 I Sumeri 

 I Babilonesi 

 Gli Ittiti 

 Gli Assiri 

 Gli Egizi 

 Gli Indi 

 I Cinesi 
  

Le Civiltà Del Mediterraneo:   

 Gli Ebrei 

 I Cretesi 

 I Micenei 

 I Fenici 
  

 

 

 

e uso degli strumenti che consentono 

la ricostruzione storica.  

immagini per ricostruire le diverse 

civiltà.  

 

 

 

 



11 
  

le relazioni fra gli elementi 

caratterizzanti.  

 

Produzione scritta e orale  

1) Confrontare aspetti 

caratterizzanti le diverse 

società studiate anche in 

rapporto al presente.  

2) Ricavare e produrre 

informazioni da grafici, 

tabelle, carte storiche, reperti 

iconografici e consultare testi 

di genere diverso, 

manualistici e non, cartacei e 

digitali.  

3) Esporre con coerenza 

conoscenze e concetti appresi, 

usando il linguaggio specifico 

della disciplina.  

4) Elaborare in testi orali e 

scritti gli argomenti studiati, 

anche usando risorse digitali.   

 
 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 
(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

 

 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 
SOMMATIVA E FORMATIVA 

Nella pratica scolastica verrà dato largo spazio a 
un modello didattico che parta da una situazione 
concreta e problematica, per stimolare gli alunni 
alla risoluzione, all’attività laboratoriale in piccolo 
gruppo richiamando la competenza del saper 
lavorare con gli altri; alla lettura e analisi di 
documenti iconografici per apprendere la strategia 
di estrapolare concetti chiave; all’utilizzo delle 
risorse multimediali.  

A conclusione di ogni unità di apprendimento si 
procederà alla rilevazione delle conoscenze 
acquisite attraverso la somministrazione di prove 
oggettive di diverso tipo quali schede di 
completamento, la descrizione a voce di un fatto, 
un luogo, un esperimento, la formulazione di 
semplici domande e/o ipotesi in relazione al 
problema analizzato. 
Le prove di verifica saranno somministrate alla 
classe. 

La valutazione prenderà in considerazione i 
seguenti aspetti: 

o L’interesse e la partecipazione dell’alunno 
alle attività della classe 

o La frequenza e la coerenza degli interventi 
nelle fasi di elaborazione delle conoscenze 

o La capacità di gestire in modo autonomo 
le consegne ricevute 

I descrittori in base ai quali avverrà la valutazione 
saranno i seguenti: 
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L’alunno formulerà problemi sulla base delle 
informazioni raccolte e argomenterà sui concetti 
appresi usando il linguaggio specifico della 
disciplina. 

In prossimità della fine di ciascun quadrimestre, 
saranno somministrate prove di verifica strutturate 
di interclasse. 
 

o Individua le tracce e sa usarle come fonti 
per produrre conoscenze. 

o Sa organizzare le conoscenze acquisite. 
o Riferisce in modo semplice e coerente le 

conoscenze acquisite. 
Le procedure valutative e i risultati delle verifiche 
iniziali e di quelle in itinere saranno riportati sul 
giornale dell'insegnante ed espresse da giudizi 
sintetici o indicatori, quali i voti. La valutazione 
sommativa sarà riportata anche sul documento di 
valutazione presentato alle famiglie. 
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GEOGRAFIA 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE  
 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 
CONTENUTI 

 
ATTIVITÀ 

Si orienta nello spazio circostante e 

sulle carte geografiche, utilizzando 

riferimenti topologici e punti 

cardinali.  

  

Utilizza il linguaggio della 

geograficità per interpretare carte 

geografiche e globo terrestre. 

Realizza semplici schizzi cartografici 

e carte tematiche.  

  

Ricava informazioni geografiche da 

una pluralità di fonti.  

  

Riconosce e denomina i principali 

“oggetti” geografici (fiumi, colline, 

laghi, monti, pianure, ecc.).  

  

Individua i caratteri che connotano i 

paesaggi con particolare attenzione a 

quelli italiani. 

 

Orientamento  

  

1) Orientarsi utilizzando la 

bussola e i punti cardinali 

anche in relazione al Sole.  

2) Estendere le proprie carte 

mentali al territorio italiano 

attraverso gli strumenti 

dell’osservazione indiretta 

(filmati, documenti, 

fotografie, ecc).  

  

Linguaggio della geo-graficità  

  

1) Analizzare i principali 

caratteri fisici del territorio, 

fatti e fenomeni locali e 

globali, interpretando carte 

geografiche di diversa scala, 

carte tematiche, grafici.  

2) Localizzare sulla carta 

geografica dell’Italia le 

regioni fisiche; localizzare sul 

planisfero e sul globo la 

posizione dell’Italia in 

Europa e nel mondo.  

 

Paesaggio   

  

SCOPRIAMO LA GEOGRAFIA: 

 Gli strumenti del 
geografo 

 Le fotografie 

 Le carte geografiche 

 La scala di riduzione 

 Diversi tipi di carte: la 
scala 

 Diversi tipi di carte: le 
informazioni 

 Tabelle e grafici 

 L’orientamento 

 Il reticolo geografico 
CLIMA E AMBIENTI NEL 
MONDO E IN EUROPA: 

 Zone climatiche e 
ambienti nel mondo 

 L’Europa 

 Il clima in Europa 

 Gli ambienti in Europa 
CLIMA E AMBIENTI IN ITALIA 

 Le regioni climatiche 

 Le regioni morfologiche: 

rappresentazioni grafiche e carte 

geografiche per raccogliere 

informazioni sull’origine, 

trasformazioni e caratteristiche 

geologiche degli elementi della 

penisola italiana.  

tematiche, grafici ed immagini per 

produrre schemi sulla rilevazione di 

problemi ambientali e proposte per la 

tutela del territorio.  

fotografie per la ricerca delle 

modifiche operate nel tempo da 

agenti naturali ed antropici.  

lisi di fonti di diversa natura, 

per scoprire come alcuni fattori 

influiscono su insediamenti, densità, 

economia. 
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1) Conoscere gli elementi che 

caratterizzano i principali 

paesaggi italiani. 

 

Regione e sistema territoriale  

  

1) Acquisire il concetto di 

regione geografica (fisica, 

climatica, socio-culturale) e 

utilizzarlo a partire dal 

contesto italiano. 

 La regione alpina 
 La regione 

appenninica 
 I vulcani 
 La regione 

collinare 
 La regione 

pianeggiante 
 La Pianura Padana 
 I laghi e i fiumi 

d’Italia 
 La regione costiera 
 Le attività 

dell’uomo negli 
ambienti d’acqua 

ITALIA: LAVORO ED ECONOMIA 

 I settori dell’economia: 
 Il settore primario 
 Il settore 

secondario 
 Il settore terziario 
 La filiera 

agroalimentare. 
 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 
(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

 

 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 
SOMMATIVA E FORMATIVA 

Le attività proposte saranno finalizzate a favorire 
nell’ alunno un progressivo ampliamento dei 
concetti spaziali oggetto di analisi, per poi arrivare 
allo studio delle caratteristiche degli ambienti e i 

Al termine di ciascuna unità didattica saranno 
somministrate nella classe: 

 Prove strutturate a livello grafico. 

 Questionari  

La valutazione prenderà in considerazione i 
seguenti aspetti: 
L’interesse e la partecipazione dell’alunno alle 
attività della classe. 
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rapporti tra l’uomo e il territorio. Si farà uso di: 
libro di testo, quaderni, penne, fotografie, 
cartoline, carte geografiche e risorse digitali. 

 Relazioni orali e scritte. 
 

In prossimità della fine di ciascun quadrimestre, 
saranno somministrate prove di verifica strutturate 
di interclasse. 
 

La frequenza e la coerenza degli interventi nelle 
fasi di elaborazione delle conoscenze. 
La capacità di gestire in modo autonomo le 
consegne ricevute. 
I descrittori in base ai quali avverrà la 
valutazione saranno i seguenti: 
Sapersi orientare sulle carte geografiche. 
Utilizzare il linguaggio della geograficità per 
interpretare carte. 
Ricavare informazioni da una pluralità di fonti. 
Individuare i caratteri che connotano un 
paesaggio. 
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MATEMATICA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

L’alunno conosce il numero nel suo 

aspetto naturale, decimale e 

posizionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Padroneggia abilità di calcolo orale e 

scritto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Leggere e scrivere i 
numeri entro il 
centinaio di migliaia.                              

2)  Consolidare la    
consapevolezza che le 
cifre hanno diverso 
valore a seconda della 
loro posizione. 

3) Confrontare, ordinare, 
comporre e scomporre  
i numeri naturali.  

4) Riconoscere  e 
costruire relazioni tra 
numeri naturali 
(multipli, divisori). 

5) Leggere, scrivere e 
confrontare N.N., 
frazioni e N. decimali. 

 

 

6) L’addizione e le sue 
proprietà. 

7) La sottrazione con le 
proprietà e le sue 
caratteristiche. 

8) La moltiplicazione e le 
sue proprietà. 

I grandi numeri: la classe 

delle migliaia, i numeri e 

le cifre. La struttura 

posizionale: i 

raggruppamenti; il 

cambio, le classi, gli 

ordini. Relazioni fra 

N.N.: multipli e divisori. 

Il sistema decimale. Le 

frazioni: complementari, 

equivalenti, proprie, 

improprie, apparenti. La 

frazione di un numero. 

Le frazioni decimali. 

Dalle frazioni decimali ai 

numeri decimali e 

viceversa. 

  

L’addizione con i N.N.; 

le proprietà 

dell’addizione. La 

sottrazione con i N.N.; la 

proprietà invariantiva. Le 

tabelline della 

moltiplicazione fino a 

10. La moltiplicazione 

con i N.N., con 2 cifre al 

moltiplicatore; le 

proprietà della 

moltiplicazione. La 

divisione con i N.N.,  

Costruzione di numeri con più cifre, con 

l’ausilio di abachi, tabelle e B.A.M. 

Raggruppamenti di quantità e cambi in base 

10. Esercizi di lettura, scrittura, di 

composizione e scomposizione, di 

equivalenze. Individuazione del valore 

posizionale delle cifre e ruolo dello “0”. 

Confronto dei N.N. secondo la relazione: < , 

> ,  = . Completamento di successioni 

numeriche progressive e regressive.  

Costruzione di relazioni fra i N.N. (multipli 

e divisori); individuazione dei numeri primi.  

Lettura, scrittura e confronto di frazioni; 

trasformazione di frazioni decimali in 

numeri decimali e viceversa. Comprensione 

del valore posizionale delle cifre; dell’uso e 

del significato dello “0”e della “virgola”. 

Attività di rappresentazione e di 

simbolizzazione di ciascuna operazione: 

calcoli con i B.A.M., in tabella e non; 

verbalizzazione di procedure di calcolo e di 

passaggi; di relazioni fra numeri. Corretta 

denominazione dei numeri in ciascuna 

operazione. Tecniche e strategie per la 

velocità del calcolo mentale. Esercitazioni di 

calcolo in riga e in colonna, con e senza 

cambio, e con la prova.  

Approfondimento degli algoritmi di calcolo 

delle quattro operazioni in colonna. Utilizzo 

delle proprietà, ai fini di un calcolo più 

rapido. Tecniche e strategie per la velocità 
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Legge e comprende testi che 

coinvolgono aspetti logici e 

matematici.  

Riesce a risolvere facili problemi in 

tutti gli ambiti di contenuto, 

mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati.  

Riconosce e utilizza rappresentazioni 

diverse di oggetti matematici (numeri 

decimali, frazioni). 

  

 

Riconosce e rappresenta forme del 

piano e dello spazio.  

Descrive, denomina e classifica figure 

in base a caratteristiche geometriche, e 

ne determina misure. 

Utilizza strumenti per il disegno 

geometrico (riga, squadra) e i più 

comuni strumenti di misura (metro, 

goniometro...). 

 

 

 

 

 

 

 

9) La moltiplicazione con 
due o più cifre al 
moltiplicatore. 

10) La divisione con le sue 
proprietà e le sue 
caratteristiche. 

11) La divisione con due 
cifre al divisore. 

12) Individuare multipli e 
divisori di un numero. 

 

 

13) Risolvere problemi che 
richiedono addizioni, 
sottrazioni, 
moltiplicazioni e 
divisioni tra N.N. 

14) Risolvere problemi, 
utilizzando il 
diagramma 

15) Risolvere problemi con 
diverse strategie. 

 

 

 

 

 

 

16) Osservare oggetti per 
individuare in essi 
grandezze misurabili 
(lunghezze, aree, 
volumi, capacità, 
pesi…). 

con una cifra al divisore; 

le proprietà della 

divisione.  

La divisione con due 

cifre al divisore con 

numeri interi. 

Moltiplicazioni e 

divisioni per 10, 100,  1 

000 con N.N. e decimali. 

Il significato di 

operazione inversa. Il 

comportamento dello “0” 

e dell’ “1” nelle 

operazioni. I multipli e i 

divisori dei N.N. I 

numeri primi.  

Situazioni problematiche 

con dati inutili, dati 

nascosti, dati mancanti; 

problemi con due 

domande; problemi con 

una domanda nascosta. 

Problemi: aritmetici, di 

misura, di geometria,  di 

compravendita (tara, 

peso lordo, peso netto) 

 

Le linee e gli strumenti 

per il disegno 

geometrico.  

Gli angoli e la loro 

misura.  

I poligoni e i non 

poligoni; i poligoni 

convessi e i poligoni 

del calcolo mentale. Calcoli orali e scritti 

con i N. interi, i N. decimali e con le 

frazioni. Lettura, analisi e confronto di 

situazioni problematiche; ricerca di parole-

chiave; di dati impliciti; di schemi di 

calcolo. Verbalizzazione dei ragionamenti; 

confronto e condivisione delle scelte 

operative. Uso di diagrammi di flusso per la 

visualizzazione del procedimento risolutivo. 

Situazioni problematiche che prevedono 

operazioni con i N. interi e con i N. 

decimali; risoluzione di problemi con l’uso 

della frazione come operatore;  situazioni 

economiche costo unitario-costo totale; 

semplici problemi di calcolo con le misure 

di lunghezza e le misure di valore: l’euro e i 

suoi sottomultipli; confronto e valutazione 

dei percorsi seguiti; individuazione della 

procedura risolutiva più efficace; 

verbalizzazione del ragionamento che ha 

portato alla soluzione. Costruzione di rette 

con riga e squadra; confronto e ricerca della 

relazione di perpendicolarità e di 

parallelismo. Attività di costruzione 

dell’angolo-grado, misurazioni e confronto 

diretto; misurazione di angoli con l’uso del 

goniometro.  Manipolazione di poliedri e di 

figure piane. Costruzione di modelli di 

figure geometriche piane; analisi e confronto 

fra poligoni. Classificazione di figure in 

base alle caratteristiche dei lati e degli 

angoli; disegno con gli strumenti adatti. 

Attività laboratoriali con le misure di 
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17) Effettuare misure 
utilizzando unità 
arbitrarie. 

18) Comprendere che la 
misura tra grandezze è 
il rapporto tra la 
grandezza da misurare 
e il campione a scelta. 

19) Ordinare lunghezze, 
pesi, capacità, 
superfici. 

20) Misurare grandezze 
(lunghezze, tempo, 
etc.) utilizzando sia le 
unità arbitrarie sia gli 
strumenti 
convenzionali (metro, 
orologio, etc.). 

21) Trasformare una 
misura espressa in una 
data unità in un’altra 
equivalente. 

22) Riconoscere e 
rappresentare rette, 
semirette, segmenti e 
angoli. 

23) Classificare gli angoli. 
24) Disegnare e misurare 

gli angoli con opportuni 
strumenti. 

25) Classificare le figure 
geometriche piane in in 
poligoni e non poligoni. 

concavi; i poligoni e il 

loro nome; gli elementi 

significativi dei triangoli: 

lati, vertici, angoli, 

diagonali.  

La famiglia dei 

quadrilateri: i 

parallelogrammi e i 

trapezi; concetto di 

confine; regole per il 

calcolo del perimetro di 

poligoni equilateri e non 

equilateri. Le isometrie: 

la simmetria, la 

traslazione e la rotazione 

di oggetti, di figure 

caratteristiche delle 

trasformazioni 

geometriche: le varianti e 

le invarianti. Grandezze 

da misurare: le 

lunghezze. Unità di 

misura, multipli e 

sottomultipli; regole di 

scrittura; abbreviazioni 

delle unità di misura; 

equivalenze. Grandezze 

da misurare: le 

lunghezze; le capacità; le 

masse/pesi. Le unità di 

misura fondamentali: il 

metro, il litro, il grammo, 

con i rispettivi multipli e 

lunghezza; esperienze pratiche di 

misurazione; conoscenza scoperta delle 

principali unità di misura e del loro 

funzionamento; uso per  effettuare stime e 

misure; effettuazione di misure con le unità 

convenzionali e scoperta delle regole di 

scrittura. Trasformazione di una misura in 

un’altra equivalente.  Analisi di quadrangoli; 

attività manipolative per l’individuazione 

degli elementi significativi dei principali 

quadrilateri: assi di simmetria, lati, ampiezza 

angolare, diagonali…;  scoperta, verifica e 

distinzione tra parallelogrammi e trapezi. 

Riconoscimento delle proprietà e 

costruzione:  del rettangolo, del quadrato, di 

altri quadrilateri. Classificazione dei 

quadrilateri secondo i lati, gli angoli, gli assi 

di simmetria. Individuazione del perimetro 

con le unità di misura di lunghezza 

convenzionali. Attività di misurazione fatte 

con l’uso dello strumento adeguato e 

l’opportuna misura convenzionale; attività 

di scomposizione, anche in tabella, per il 

riconoscimento del valore posizionale di 

ogni cifra, all’interno di una misura, 

espressa in numero; stima, confronti, 

verifiche, classificazioni di misure; esercizi 

di cambio tra le varie misure e scrittura di 

equivalenza, anche nell’ambito del sistema 

monetario; rappresentazione, con unità di 

misure diverse, della quantità di liquido, di 

peso e la stessa lunghezza. Realizzazione di 

simmetrie, di rotazioni e di traslazioni, con 
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26) Individuare gli elementi 
significativi nei poligoni 
(lato, vertici, angoli, 
diagonali) e classificarli. 

27) Calcolare il perimetro 
delle principali figure 
geometriche piane. 

28) Ricoprire superfici con 
campioni diversi. 

29) Calcolare l’area delle 
principali figure piane. 

30) Riconoscere le 
isometrie: simmetria e 
traslazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

sottomultipli.  Le regole 

di scrittura. Grandezze da 

misurare: il contorno e la 

superficie dei poligoni. 

La misura di superficie: 

l’unità e i suoi multipli e 

sottomultipli. L’area del 

rettangolo e del quadrato.  

 

Parole per fare 

previsioni: certo, 

impossibile, probabile. 

Regole per il calcolo 

delle probabilità: casi 

favorevoli e casi 

possibili. Le fasi per 

svolgere un’indagine 

statistica. La frequenza.  

La media aritmetica. La 

mediana. La moda. 

L’ideogramma. 

L’istogramma. 

L’areogramma. Il grafico 

lineare.  

  

attività di piegatura della carta, di ritaglio, di 

disegno  utilizzando anche strumenti della 

geometria. Spostamento di oggetti nello 

spazio: figure in movimento di rotazione e 

di traslazione; esercizi di riconoscimento di 

simmetrie in oggetti o in figure date; 

evidenziazione delle caratteristiche 

osservate. Riconoscimento di figure traslate; 

individuazione di rotazioni e riconoscimento 

del centro, del verso e dell’ampiezza di 

rotazione. Attività di sovrapposizione di 

figure (concetto di congruenza). Giochi 

composizione e di scomposizione di figure 

(concetto di equivalenza). Attività di 

confronto con giochi di pavimentazione e di 

ricoprimento di superfici, giochi con il 

tangram. Costruzione di figure equiestese e 

di figure isoperimetriche: confronto e 

misurazioni. Scoperta della regola per 

calcolare la misura della superficie interna 

di una figura piana con l’unità di misura 

campione convenzionale. Conoscenza e uso 

delle misure di superficie per effettuare 

stime e misure. Calcolo dell’area del 

rettangolo e del quadrato. Operazione di 

cambio con le misure.  

Interiorizzazione del concetto di “possibile”, 

“certo” e “impossibile”, attraverso 

situazioni-gioco e/o concrete; conoscenza 

dei termini: evento, probabilità; casi 

favorevoli, casi impossibili; conoscenza 

della regola per il calcolo della probabilità 
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Ricerca dati per ricavare informazioni 

e costruisce rappresentazioni (tabelle e 

grafici). Ricava informazioni anche da 

dati rappresentati in tabelle e grafici. 

Riconosce e quantifica, in casi 

semplici, situazioni di incertezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31) Rappresentare relazioni 
e dati con diagrammi, 
ideogrammi e 
istogrammi. 

32) Svolgere semplici 
indagini statistiche 

che si verifichi un fatto. Giocare a fare 

previsioni e calcolare la frazione di 

probabilità. Attività di progettazione 

realizzazione di semplici indagini statistiche 

a scuola: raccolta e organizzazione dei dati 

secondo la frequenza; analisi e confronto dei 

dati; ricerca della moda; calcolo della media 

e della mediana; lettura.  
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nell’ambito della 
classe. 

33) Leggere e 
rappresentare semplici 
dati statistici. 

34) Individuare e calcolare 
la moda, la mediana e 
la media. 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 

(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN 

ITINERE, SOMMATIVA E 

FORMATIVA 

Lezione frontale Tutoring tra pari 

Lavoro di gruppo per fasce di livello 

Lavoro di gruppo per fasce 

eterogenee.  Problematizzazione delle 

situazioni Discussione guidata Primo 

approccio e utilizzo delle seguenti 

metodologie dalla piattaforma 

INDIRE Avanguardie Educative : 

Debate, Spaced Learning. Primo 

approccio e utilizzo delle seguenti 

metodologie dalla  piattaforma del 

Polo Qualità Napoli: Digital story 

telling, Flipped classroom.  

Gli strumenti utilizzati saranno: i libri 

di testo,testi didattici di supporto, 

stampa specialistica, schede 

predisposte dall’insegnante, LIM, 

visite guidate e/o d’istruzione.  

 

Le prove di verifica sono oggettive, sistematiche e 

periodiche, stabilite dai singoli docenti, risultano 

diversificate e assegnate in tempi diversi e sono differenti 

per tipologia. Esse avvengono attraverso: Giochi finalizzati 

(osservazioni sistematiche dei comportamenti) ; 

Conversazioni di gruppi Produzione di testi scritti; 

Esercitazioni individuali orali e scritte delle strumentalità 

di base ; Schede strutturate (test a scelta multipla o solo a 

risposta chiusa o aperta) 

.  

 

 

 

 

Alla fine di ogni bimestre è prevista una 

prova di verifica strutturata per classi 

parallele, alla fine di ogni quadrimestre è 

previsto anche un Compito Unitario in 

situazione. Per la valutazione globale e la 

successiva attribuzione del voto, oltre ai 

risultati delle prove e alle tipologie di 

verifica sopra individuate , si fa riferimento 

a una tabella (1) con i livelli di padronanza 

delle competenze disciplinari e a una tabella 

(2) per l’attribuzione del voto alla disciplina. 

Sono previsti inoltre eventuali correttivi ai 

quali ricorrere in caso di necessità: 

potenziamento, consolidamento e recupero. 

POTENZIAMENTO:  Impulso allo spirito 

critico ed alla creatività Attività per gruppi 

di livello Ricerche individuali e/o di gruppo 

Affidamento di incarichi di responsabilità 

CONSOLIDAMENTO:  Inserimento in 

gruppi di lavoro motivati Attività guidate a 
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crescente livello di difficoltà Attività mirate 

a migliorare il metodo di studio.   

RECUPERO: Esercitazioni guidate 

Allungamento dei tempi di assimilazione dei 

contenuti Controllo sistematico dei compiti 

svolti a casa, del materiale, ecc. Attività 

mirate al miglioramento della partecipazione 

alla vita di classe. Attività mirate 

all’acquisizione di un metodo di lavoro più 

ordinato. Schede strutturate. 
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SCIENZE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

L’alunno sviluppa atteggiamenti di 

curiosità e modi di guardare il mondo 

che lo circonda. 

 

 

 

 

Esplora i fenomeni con un approccio 

scientifico: con l’aiuto dell’insegnante 

osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, 

formula domande, realizza semplici 

esperimenti registrandone i dati 

significativi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Comprendere, sperimentare 
e descrivere le caratteristiche 
della materia. 

2) Comprendere, sperimentare 
e descrivere le caratteristiche 
del calore, dell’aria e 
dell’acqua. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) Conoscere e descrivere le 
principali strutture dei 

Materia organica e 

inorganica. 

Molecole e atomi. 

Gli stati della materia. 

Calore e temperatura. 

La propagazione del 

calore. Gli effetti del 

calore. La misura 

della temperatura. 

L’aria e l’atmosfera. 

La composizione 

dell’aria. Le proprietà 

dell’aria. La pressione 

atmosferica. 

L’importanza 

dell’acqua nella vita 

dell’uomo. Le 

caratteristiche 

dell’acqua e i passaggi 

di stato dell’acqua. Il 

ciclo dell’acqua. Le 

precipitazioni 

atmosferiche. 

  

Le piante. Le parti 

della pianta e le sue 

Osservazioni sulla materia che ci 

circonda e sulla caratteristiche di 

ciascuna. Cercare sostanze naturali e 

artificiali. Osservare la materia nei tre 

stati Effettuare esperimenti di reazioni 

chimiche. Effettuare esperienze che 

permettono di distinguere calore e 

temperatura. Utilizzare strumenti di uso 

comune. Usare grafici e tabelle per 

rilevare dati e confrontare i risultati in 

relazione ad un determinato fenomeno. 

Osservare i comportamenti di materiali 

comuni in situazioni sperimentali per 

individuarne le proprietà. Osservare i 

passaggi di stato e combustioni. Metodo 

sperimentale/laboratoriale. 

Conversazioni.  Osservazioni individuali 

e di gruppo sui fenomeni osservati. 

Attività con il gruppo classe o con 

piccoli gruppi. Ricerche con l’utilizzo  

Tecnologia: gli strumenti tecnologici 

usati in campo scientifico; realizzare 

manufatti con semplici tecniche e con 

materiale povero; costruzione del 

barometro. Cittadinanza e Costituzione: 

laboratorio multiculturale; laboratorio 

ambientale. Geografia: il rischio acqua; i 

laghi. Matematica: tabelle, diagrammi. 

Arte e Immagine: rappresentazioni 

grafico pittoriche. Verbalizzazione dei 

procedimenti eseguiti e dei risultati 
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Riconosce le principali caratteristiche e 

i modi di vivere di organismi animali e 

vegetali. Riconosce l’importanza della 

cura del proprio corpo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

vegetali, le funzioni 
specifiche che ogni parte 
della pianta svolge; e 
comprendere il ruolo 
fondamentale che le piante 
hanno nei diversi ecosistemi 
terrestri. 

4) ) Conoscere e descrivere le 
principali caratteristiche degli 
animali e le funzioni 
specifiche che ogni animale 
svolge per compiere il suo 
ciclo vitale.   

5) Scoprire l’interazione che 
regola un ecosistema. 

6)  Comprendere il concetto di 
equilibrio naturale.  

7) Cogliere la relazione tra 
azioni modificatrici dell’uomo 
e trasformazioni ambientali. 

funzioni. Le foglie, la 

fotosintesi e la 

respirazione. Il fiore e 

la riproduzione. Dal 

frutto al seme. Le 

piante e l’uomo.  

Il mondo animale: 

classificazioni. I 

comportamenti degli 

animali. Animali 

vertebrati e 

invertebrati. Le 

funzioni vitali degli 

animali: la 

riproduzione, la 

nutrizione, la 

respirazione, il 

movimento. Gli 

animali e l’uomo.  

 Gli ecosistemi e le 

loro caratteristiche. 

L’ecosistema bosco e i 

principali organismi 

vegetali e animali che 

vi abitano. 

L’ecosistema mare e 

gli organismi che vi 

abitano. Semplici 

catene alimentari. Le 

relazioni alimentari 

raggiunti. Assimilazione. Uso dei 

termini specifici. Schede operative. 

Osservazione del comportamento delle 

piante nelle diverse stagioni e nei diversi 

ambienti. Esperimenti sulle funzioni 

delle piante (fotosintesi, germinazione). 

Esplorazioni ambientali e 

riconoscimento di alcune piante presenti 

sul territorio. Ricerca di immagini. 

Fotografie. Rappresentazioni grafiche. 

Ricerche su internet.   

Osservazione del comportamento degli 

animali. Osservazioni dirette. Ricerca di 

immagini. Ricerche su internet.  Metodo 

laboratoriale. Ricerche personali. 

Fotografie. Rappresentazioni grafiche. 

Conversazione. Verbalizzazione. 

Assimilazione. Memorizzazione. 

Osservazione 

dell’ambiente circostante e delle 

interazioni di ecosistemi.  Raccolta di 

reperti ambientali. Analisi di una catena 

e di una piramide alimentare. Metodo 

sperimentale/laboratoriale. Ricerca di 

immagini. Fotografie. Rappresentazioni 

grafiche. Lavori di gruppo. Raccolta di 

informazioni. Conversazioni guidate 

sull’importanza dei sistemi ambientali. 

Verbalizzazione. Assimilazione. 

Cartelloni murali di sintesi. Uscite sul 

territorio. Ricerche su internet. 
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all’interno di un 

ecosistema. 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA  

(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN 

ITINERE, SOMMATIVA E 

FORMATIVA 

Le lezioni si avvarranno il più possibile del metodo 

scientifico, dell’osservazione e della ricerca 

individuale e di gruppo. I vari argomenti saranno 

introdotti da conversazioni collettive, guidate verso 

l’osservazione e la riflessione che porranno in 

essere attività di brainstorming. Quando gli 

strumenti a disposizione lo consentiranno si 

attueranno attività laboratoriali. Gli alunni saranno 

guidati nell’osservazione di alcuni fenomeni 

naturali, individuandone le caratteristiche, le 

somiglianze e le differenze e registrando i dati più 

significativi, qualora fosse possibile, anche su 

strumenti tecnologici (computer, LIM). 

Si abitueranno i bambini a consultare varie fonti 

(libri, Internet, documentari …) per cercare 

informazioni sui problemi che li interessano. 

Saranno, inoltre, proposte attività che portino gli 

alunni a maturare una naturale sensibilità e ad 

assumere comportamenti responsabili rispetto 

all’ambiente. 

Al termine di ciascuna unità didattica 

saranno somministrate nella classe: 

 Prove strutturate a livello grafico. 

 Questionari  

 Relazioni orali e scritte. 

 

In prossimità della fine di ciascun quadrimestre, 

saranno somministrate prove di verifica strutturate 

di interclasse. 

 

 

La valutazione prenderà in 

considerazione i seguenti aspetti: 

L’interesse e la partecipazione 

dell’alunno alle attività della classe. 

La frequenza e la coerenza degli 

interventi nelle fasi di elaborazione 

delle conoscenze. 

La capacità di gestire in modo 

autonomo le consegne ricevute. 

I descrittori in base ai quali avverrà 

la valutazione saranno i seguenti: 

Sapersi orientare sulle carte 

geografiche. 

Utilizzare il linguaggio della 

geograficità per interpretare carte. 

Ricavare informazioni da una pluralità 

di fonti. 

Individuare i caratteri che connotano un 

paesaggio. 
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TECNOLOGIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

Conosce e utilizza semplici oggetti e 

strumenti di uso quotidiano ed è in grado 

di descriverne la funzione principale e la 

struttura e di spiegarne il 

funzionamento. Sa ricavare 

informazioni utili su proprietà e 

caratteristiche di beni o servizi leggendo 

etichette, volantini o altra 

documentazione tecnica e commerciale. 

Si orienta tra i diversi mezzi di 

comunicazione ed è in grado di farne un 

uso adeguato a seconda delle diverse 

situazioni. Inizia a conoscere in modo 

critico le caratteristiche, le funzioni e i 

limiti della tecnologia attuale. 

 

1) Rappresentare i dati 

dell’osservazione attraverso 

tabelle, mappe, diagrammi, 

disegni, testi. 

2) Effettuare stime 

approssimative su pesi o 

misure di oggetti 

dell’ambiente scolastico.  

3)  Riconoscere i difetti di un 

oggetto e immaginarne 

possibili miglioramenti. 

4) Realizzare un oggetto in 

cartoncino descrivendo e  

documentando la sequenza 

delle operazioni.  

5)  Cercare e selezionare sul 

computer un comune  

programma di utilità. 

Materie e materiali   

Oggetti e proprie  

funzioni.  

 Le macchine e 

tecnologie e le loro 

funzioni. 

 La sicurezza.  Il 

barometro. La Rosa 

dei venti.  

L’anemometro.  

L’acquedotto.  Le 

fibre tessili. 

 Fonti e strumenti 

energetici ieri e oggi.   

Le trasformazioni di 

materie prime e le loro 

fasi.  

 Il computer e le sue 

componenti.  La 

stampante, lo scanner, 

la webcam e le loro 

funzioni.  

Disegno di oggetti e strumenti 

tecnologici.  Confronti e osservazioni.  

Creazione di piccoli artefatti.  

Diagrammi di flusso,  mappe, tabelle 

per la raccolta dati.  Conversazioni 

aperte e guidate.  Schede di 

approfondimento. Ricerche e uso di 

Internet.  Cartelloni.  Laboratori.  

Attività manipolative per la 

realizzazione di oggetti/strumenti.  

Ricerche e confronti di immagini. 
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 I programmi Word, 

Paint e il loro uso.  

Internet e e-mail. 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE  
 

 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA  

(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA  
 

Il percorso di tecnologia, per quanto 

riguarda il corretto utilizzo degli strumenti, 

è trasversale a tutte le discipline. Gli altri 

contenuti coinvolgono anche le scienze e si 

basano su esperienze concrete. Si parte 

dall'osservazione di oggetti e strumenti di 

uso comune per comprenderne le parti e il 

funzionamento. Attraverso attività di 

laboratorio si costruiscono piccoli artefatti 

seguendo semplici istruzioni. In forma 

individuale o a coppie, gli alunni 

collaborano aiutandosi 

reciprocamente, scoprono le proprie 

potenzialità nella trasformazione di 

materiali. 

 

L'osservazione sistematica dei modi di partecipare 

alle attività permetterà di valutare l'impegno e 

l'interesse di ogni alunno, la capacità di 

organizzarsi e di portare a termine il progetto 

La valutazione sarà riportata, sul giornale 

dell’insegnante, in decimi. Le annotazioni 

riportate sulle griglie di valutazione nel 

giornale dell’insegnante saranno utilizzate, 

assieme ad altri elementi di valutazione 

(partecipazione e atteggiamento durante le 

attività, rispetto per gli spazi) per elaborare i 

voti e i giudizi delle schede di valutazione 

annuale dei singoli alunni. 
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MUSICA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 

 

 

 

Esplora le diverse possibilità espressive 

della voce, di oggetti sonori e strumenti 

musicali imparando ad ascoltare se 

stesso e gli altri.  

 

 

Riconosce gli elementi costitutivi di un 

semplice brano musicale. 

 

 

 

Ascolta, interpreta e descrive  brani  

musicali di diverso genere. 

6) Conoscere e utilizzare le 
risorse espressive della voce.  

 

 

 

 

7)  Ricercare e conoscere le 

funzioni della musica 

Comprendere e 

riprodurre le 

variazioni di tono 

della voce. Variare 

ritmo e intonazione 

della voce in un canto. 

Conoscere i principali 

generi musicali. 

Ascoltare ed eseguire 

brani musicali. 

Analizzare alcune 

strutture del 

linguaggio musicale 

attraverso l’ascolto.  

  

Giochi musicali individuali e/o in 

gruppo con l’uso della voce. Giochi con 

l’espressività della voce. Canti 

tradizionali e moderni. Ascolto ed 

esecuzione di semplici brani musicali 

con il gruppo classe e/o in piccoli 

gruppi. Schede operative. 

Rappresentazioni grafiche.  

 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE  
 

 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA  

(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA  

 

L’impostazione del lavoro avverrà in riferimento 

all’esperienza del bambino e i temi del Natale e del 

Carnevale faranno da sfondo motivante.  

Si avrà premura di variare le attività, cercando di 

prevedere per ciascuna momenti di riflessione, di 

gioco, di movimento, di esercitazione.  

Le attività  saranno organizzate in vario modo:  
- modalità laboratoriale   

- interazione frontale con l’insegnante;  

- attività individuali;  

L’ accertamento delle competenze acquisite avverrà 

attraverso la rilevazione dei miglioramenti 

significativi conseguiti da ciascun alunno al termine 

dell’ unità di apprendimento. Esso consisterà in una 

verifica oggettiva con prove strutturate, colloqui e 

osservazioni dirette e contribuirà a formulare una 

valutazione formativa/orientativa attraverso cui 

l’insegnante sarà in grado di regolare e 

Le docenti valuteranno: 

 il processo di apprendimento 

 il rendimento scolastico  

 il comportamento  

Le docenti terranno conto delle competenze  

acquisite a livello di maturazione culturale e 

personale e del comportamento, mediante 

l’attribuzione di voti numerici. 
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- attività collettive.  

Le attività saranno organizzate e svolte 

prevalentemente in classe e nei laboratori sia con il 

gruppo-classe sia strutturando piccoli gruppi 

secondo le necessità (gruppi di livello, di compito, 

elettivi). 

riorganizzare opportunamente il suo intervento 

didattico. 
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EDUCAZIONE FISICA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

Acquisisce consapevolezza di sé 

attraverso l’ascolto e l’osservazione del 

corpo, la padronanza degli schemi 

motori e posturali, sapendosi adattare 

alle variabili spaziali e temporali.  

 

 

 

 

Sperimenta una pluralità di esperienze 

che permettono di conoscere e 

apprezzare molteplici discipline 

sportive.  

 

 

 

 

Utilizza il linguaggio corporeo e 

motorio per comunicare ed esprimere i 

propri stati d’animo. 

 

 

 

 

Si muove nell’ambiente di vita e di 

scuola rispettando alcuni criteri di 

sicurezza per sé e per gli altri.  

Riconosce alcuni essenziali principi 

relativi al proprio benessere psicofisico 

1) Utilizzare diversi schemi 

motori combinati tra loro in 

forma simultanea;   

2) Riconoscere e valutare 

traiettorie, distanze, ritmi  

esecutivi e successioni 

temporali delle azioni 

motorie, sapendo 

organizzare il proprio 

movimento nello spazio in 

relazione a sé, agli oggetti, 

agli altri. 

3) Elaborare ed eseguire 

semplici sequenze di 

movimento o semplici 

coreografie individuali e 

collettive. 

4) Conoscere e applicare 

correttamente modalità 

esecutive di diverse proposte 

di gioco sport;  Saper 

utilizzare numerosi giochi 

derivanti dalla tradizione 

popolare applicandone 

indicazioni e regole;  

Il corpo e le funzioni 

senso percettive  gli 

schemi posturali e  

motori.  la lateralità.  

Il movimento del 

corpo e  la sua 

relazione con lo 

spazio e il tempo  le 

capacità coordinative 

generali e speciali  

Resistenza e rapidità 

in  relazione al 

compito motorio  Il 

linguaggio del corpo  

come modalità 

comunicativo-

espressiva  Il gioco, lo 

sport, le regole. 

  

 

Esercizi propedeutici al rafforzamento e 

allo sviluppo dello schema motorio del 

saltare, superare, scavalcare, anche in 

presenza di vincoli spazio-temporali e 

con piccoli attrezzi. Percorsi e circuiti 

con il superamento di ostacoli, anche in 

forma di gara.  Sperimentazione di 

condotte motorie combinate, anche con 

l’uso di piccoli attrezzi, per mettere alla 

prova rapidità e resistenza personale in 

relazione alla fatica fisica e al controllo 

della funzione respiratoria.  Giochi 

individuali, a coppie, in piccoli gruppi, 

a squadre e prove a tempo in cui 

sperimentare schemi motori combinati e 

giochi di squadra, anche con piccoli 

attrezzi finalizzati alla sperimentazione 

di diversi ruoli, nel rispetto dello spazio 

e delle regole.  Esercizi propedeutici 

alla conoscenza delle modalità esecutive 

proprie del gioco con la palla: farla 

cadere, farla rimbalzare, lanciarla e 

passarla ai compagni.  
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legati alla cura del corpo e a un corretto 

regime alimentare. Comprende 

all’interno delle varie occasioni di gioco 

e di sport il valore delle regole e 

l’importanza di rispettarle. 

 

Partecipare attivamente alle 

varie forme di gioco, 

organizzate anche in forma di 

gara, collaborando con gli 

altri; 

5) Riconoscere il rapporto tra 

alimentazione, ed esercizio 

fisico in relazione a sani stili 

di vita.  

 

 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

 

 
TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA  
(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

 
VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA  
 

Tutte le attività saranno presentate in forma 

ludica per permettere agli alunni di esercitare la 

motricità spontanea e di ricevere sollecitazioni 

per lo sviluppo delle funzioni che stanno alla 

base dei comportamenti motori, nonché di 

sviluppare e maturare atteggiamenti socio-

comportamentali positivi. Si punterà 

regolarmente al coinvolgimento, alla 

collaborazione, a forme di aggregazione 

positive, al confronto costruttivo e al rispetto 

delle regole di comportamento nel gioco. Gli 

obiettivi saranno perseguiti tramite l’alternarsi 

di giochi, esercizi strutturati (individuali, in 

coppia, collettivi) e percorsi.  

 

Saranno utilizzate delle schede di osservazione. 

Saranno assegnati dei voti in base alla frequenza 

con la quale gli alunni eseguono correttamente 

gli esercizi e la sicurezza con la quale 

manifestano le abilità oggetto di valutazione.  

 

La valutazione sarà riportata, sul giornale 

dell’insegnante, in decimi. Le annotazioni 

riportate sulle griglie di valutazione nel giornale 

dell’insegnante saranno utilizzate, assieme ad 

altri elementi di valutazione (partecipazione e 

atteggiamento durante le attività, rispetto per gli 

spazi/campo degli esercizi, cura delle 

attrezzature) per elaborare i voti e i giudizi delle 

schede di valutazione annuale dei singoli 

alunni. 
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INGLESE 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 
 

 

OBIETTIVI 
 

CONTENUTI 
 

ATTIVITA’ 

L ’alunno comprende brevi messaggi 

orali e scritti relativi ad ambiti 

familiari. 

Descrive oralmente e per iscritto, in 

modo semplice, aspetti del proprio 

vissuto e del proprio ambiente ed 

elementi che si riferiscono a bisogni 

immediati. 

Interagisce nel gioco; comunica n 

modo comprensibile, anche con 

espressioni e frasi memorizzate, in 

scambi di informazione e di routine. 

Svolge i compiti secondo le 

indicazioni date in lingua straniera 

dall’insegnante, chiedendo 

eventualmente spiegazioni. 

Individua alcuni elementi culturali e 

coglie rapporti tra forme linguistiche 

e usi della lingua straniera. 

1. Saper riconoscere e nominare 

i giorni della settimana, i mesi 

dell’anno, le stagioni. 

2. Saper descrivere persone in 

base alle loro caratteristiche e 

abilità. 

3. Saper chiedere ed esprimere 

l’ora intera e con i minuti. 

4. Saper chiedere e dare 

informazioni sulle azioni di 

routine. 

5. Saper formulare semplici 

dialoghi su argomenti vari. 

6. Saper comprendere ed 

eseguire semplici istruzioni. 

7. Saper distinguere e nominare 

i vari momenti della giornata. 

8. Saper chiedere e rispondere a 

domande relative alle abilità 

personali. 

9. Saper chiedere e dare 

informazioni sul tempo 

atmosferico. 

10. Saper comprendere, 

formulare ed eseguire 

istruzioni operative per 

muoversi nello spazio. 

Descrizioni di persone e loro abilità. 

L’orologio. 

Le azioni della giornata. 

Le azioni del tempo libero. 

La descrizione di luoghi. 

Gli animali selvatici. 

Festività: Halloween 

                Bonfire Night 

                Christmas 

                 Easter 

                100 days of school 

 

CLIL: l’autostima, il cibo e 

l’alimentazione, l’educazione fisica, 

l’arte, la sicurezza stradale, lo studio 

dell’ambiente. 

Tutti i contenuti saranno presentati 

attraverso le seguenti attività: giochi 

T.P.R.; giochi con flashcards; giochi 

di role-play; ascolto e 

memorizzazione di filastrocche e 

canzoni; ascolto di storie; 

drammatizzazioni; attività di 

completamento sul testo; giochi di 

abbinamento, completamento e 

identificazione; attività di riflessione 

mediante auto valutazione su quanto 

si è appreso. 
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11. Saper nominare e descrivere 

gli animali selvatici. 

12. Conoscere e confrontare le 

proprie tradizioni culturali 

con quelle dei paesi anglofoni 

 
METODOLOGIE E STRATEGIE COMUNICATIVE 

 

 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 

 

VALUTAZIONE 
 

Saranno proposte molteplici attività per sviluppare 

negli alunni la capacità di ascolto: ascolti mirati 

per trovare informazioni mancanti, per identificare 

soggetti, per scegliere tra molteplici risposte, e 

ascolti più estesi per le pagine di civiltà, canzoni, 

filastrocche e scioglilingua. 

Verrà offerta agli alunni una vasta gamma di 

opportunità per sviluppare ed esercitare le abilità 

di conversazione, ad esempio drammatizzando 

storie, prendendo parte a giochi, rivestendo ruoli 

diversi in attività a coppie e creando mini dialoghi. 

Le storie avranno come protagonisti i personaggi 

del libro presentando la lingua all’interno di un 

contesto che diventa sempre più familiare. 

Gli alunni verranno incoraggiati a scrivere le 

parole e/o le strutture che hanno imparato 

attraverso attività attentamente graduate, con 

esercizi che guideranno verso composizioni più 

libere e personalizzate. 

Tutte le attività proposte saranno utilizzate per 

fornire all’insegnante elementi utili a verificare in 

itinere il percorso di apprendimento di ogni 

alunno. 

Saranno somministrate verifiche fotocopiabili 

inerenti le attività del testo alla fine di ogni unità, 

che prevedono attività di ascolto, lettura e scrittura 

con consegne che seguono il modello dell’esame 

internazionale Cambridge Young Learner Starters. 

Si utilizzeranno, inoltre, le prove di istituto 

concordate dalla commissione preposta, seguendo 

la calendarizzazione stabilita 

Gli obiettivi previsti saranno valutati attraverso: 

 Valutazione informale continua e feedback 

dell’insegnante; il docente osserverà le 

reazioni dei bambini in classe, 

comunicando ad essi le loro prestazioni. 

 Autovalutazione; il bambino rifletterà, con 

l’aiuto dell’insegnante, sul proprio 

percorso di apprendimento. Con i bambini 

più piccoli quest’attività consisterà 

inizialmente nel pensare se l’unità è 

piaciuta oppure no, se hanno capito i 

contenuti affrontati o se si sono sentiti 

preoccupati per aver incontrato difficoltà. 

 Valutazione formale; la valutazione dei test 

di fine unità sarà espressa in decimi, 

utilizzando i voti dal 6 al 10. Per eventuali 

prove al di sotto della percentuale minima 

di risposte esatte sarà utilizzato il giudizio 

“Be careful” (stai attento), aiutando 

l’alunno a riflettere su ciò che necessita di 

rinforzo.   

 

 


